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Per Rafael, Emma, Olivia, Ester, Emanuele, Mario, Angelo, Linda, Samuel e Jacob.




Tanti, tanti anni fa, ai tempi dei nostri nonni, i giocattoli erano una cosa rara. Solo poche famiglie, le piu’ ricche, potevano permettersi di comprare giochi ai loro bambini. Tutti gli altri, che erano la maggioranza, giocavano sempre all’ aperto con gli alberi, i sassi, l’acqua e soprattutto con la loro fantasia. Questo racconto parla di due di loro.


Many, many years ago, when our grandparents were young, toys were quite rare. Only few families, the richest, could afford to buy toys for their children. All the others, the vast majority, played outside with trees, stones, water and, most importantly, with their own imagination. This is a story about two such children.


Vor vielen, vielen Jahren, als unsere Großeltern noch klein waren, gab es nur wenig Spielzeug. Nur wenige reiche Familien konnten sich Spielsachen für ihre Kinder leisten. Alle anderen Kinder spielten immer draußen mit Bäumen, Steinen, Wasser und vor allem mit ihrer eigenen Fantasie. Diese Geschichte erzählt von zwei von ihnen.


Sam e Giacobbe stavano giocando davanti alla stalla.


"Sai che conosco un posto pieno di cose incantate?", disse Sam.


“Davvero? Non ci credo!”, rispose Giacobbe.


“Altroche’. Credo che sia la’ dietro quegli alberi. Ma dobbiamo cercarlo, non e’ facile da trovare.”


Sam and Jacob were playing in front of a barn.


“Guess what? I know a magical place”, said Sam.
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